
In esecuzione della presente deliberazione

sono stati emessi i seguenti mandati:

N. del di L

N. del diL

II Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

N. § del <?# ■ U -2012

OGGETTO: approvazione PIANO DELLE PERFORMANCE.

L'anno duemiladodici, il giorno

ll l li dl C
del mese di novembre, alle ore 10,09 e segg

l'itt d S
L'anno duemiladodici, il giorno O del mese d , ,
nella sala delie adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale con l'intervento dei S.gg.n:

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE

INTELISANO dr. GIUSEPPE"
2 MDSCHELLA dr. inq. ANTONINO

3 FRANCO FRANCESCO

4 MICALIZIO GIUSEPPE

Carica

Sindaco

Vicesindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

X

5 SAMPERI dr.ssa CHIARA

Non sono intervenuti i Sigg.://

Presiede il Sig. Sindaco.

Partecipa il Segretario Comunale dott. ssa Concetta Puglisi.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di deliberazione entro riportata;

DELIBERA

(X) di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti:

X

Assente

( ) aggiunte /integrazioni:

) modifiche/sostituzioni : , .

(A Con separata unanime votazione, dichiarare la presente deliberazione immediatamente

esecutiva ai sensi dell'ari. 12, 2° comma, della L.R. n. 44/91.

con x le parti deliberate e depennare le parti non deliberate.
erbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, raggiunta o la correzione al

presente atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. ^ \ DEL r4'\'t\
- sottoposta ad approvazione dalla Giunta Comunale. * ^

OGGETTO: approvazione PIANO DELLE PERFORMANCE.

Proponente: ^1/Sin^acój Redigente: ijufòa. Ainjministrativa

Firma

aco Redigente: Altea i

HL\ r Firma \J \'

VISTI

> il D. Lgs. 27.10.2009, n. 150, avente ad oggetto "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle

pubbliche amministrazioni" ed, in particolare, le disposizioni del suddetto decreto contenute nei

seguenti articoli:

- art. 4 avente ad oggetto "// ciclo delle performance", il quale prevede testualmente che "7. Ai

fini dell'attuazione dei principi generali di cui all'articolo 3, le amministrazioni pubbliche

sviluppano, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazionefinanziaria

e del bilancio, il ciclo di gestione della performance.

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguentifasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di

risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;

e) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo crileri di valorizzazione del merito;

j) rendiconUczione dei risultati agli organi di indirizzo politico-ammMistrativo, ai vertici delle

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli

utenti e ai destinatari dei servizi ";

- art. 16, co. 2, il quale dispone, a carico delle Regioni e degli Enti Locali, l'obbligo di adeguare i

rispettivi ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 3,4, 5, co. 2, 7, 9 e 15, co. 1, della legge

(cosiddetta Riforma Brunetta) entro il 31.12.2010, decorso il quale si applicano le disposizioni

di legge fino all'emanazione della disciplina locale;

- art. 31, co. 1, che sancisce l'adeguamento da parte degli Enti Locali dei propri ordinamenti ai

principi contenuti negli articoli 17, co. 2, 18, 23, co. 1 e 2, 24, co. 1 e 2, 25, 26 e 27, co. 1 del

medesimo decreto legislativo;

- art. 74, ai sensi del quale " 1. Gli articoli 11, commi 1 e 3, da 28 a 30, da 33 a 36, 54, 57, 61,

62, comma 1, 64, 65, 66, 68, 69 e 73, commi 1 e 3, rientrano nella potestà legislativa esclusiva

esercitata dallo Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere l) ed m), della

Costituzione.

2. Gli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, comma 1, 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24,

commi 1 .e 2, 25, 26, 27, comma 1, e l'articolo 62, commi I-bis e I-ter recano norme di

diretta attuazione dell'articolo 97 della Costituzione e costituiscono principi generali

dell'ordinamento ai quali si adeguano le regioni e gli enti locali, anche con riferimento agli

enti del Servizio sanitario nazionale, negli ambiti di rispettiva competenza ";



> la delibera n 1P del 28 ottobre 2010 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e
Cegritòdelle amministrazioni pubbliche (Civit), avente ad oggetto -Struttura e modalua *
reZfone del Piano della performance- (articolo 10, comma 1 lettera a) del decreo
legislativo 27 ottobre 2009, ». 150T, la quale specifica che la definizione degli obiettivi
tfaiegici ha lo scopo di tradurre l'identità (mandato e missione) - che si legge nella parte a ta
deSero della performance - in obiettivi che devono rispettare le caratteristiche
mldologiche individuate nell'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. n. 150/09 e che, nella fase d.
loro definizione, assumono un ruolo decisivo i seguenti attori:

D organo di indirizzo politico-amministrativo, che definisce obiettivi, priorità, piani, programmi
e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione; ....

D dirigenti di uffici dirigenziali generali o responsabili apicali dei vari settori organizzativi, che
essendo responsabili dell'attività amministrativa e della gestione, e, pertanto, a conoscenza

delle caratteristiche specifiche dell'attività svolta, contribuiscono e vengono coinvolti in fase

di definizione degli obiettivi strategici; .
D stakeholder esterni, che, essendo portatori di bisogni, attese e conoscenze, possono fornire

elementi essenziali per garantire la rilevanza degli obiettivi rispetto a tali elementi;
n Itmmiedf staff (01V ufficio del controllo di gestione, ufficio studi, ufficio d.

pianificazione e programmazione, ecc), che rappresentano coloro che supportano jJ.PJo^
Programmazione e l'interazione tra gli attori di cui sopra e garantiscono 1 obiettività e
PaccuraS metodologica di tale processo. In mancanza di strutture di staff, sono gli stess!
dirigenti o responsabili apicali che svolgono tale funzione;

> la delibera n 112 del 28 ottobre 2010 della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e
'inttgrS delle amministrazioni pubbliche (Civit), avente ad oggetto "Osservazioni m ordine^a
documento avente ad oggetto «L'applicazione del Decreto Legislativo n. 150/2009 negli Enti
Locali: le Linee guida dell'ANCI in materia di Ciclo della Performance ;A

> gli artt. 53, 54 e 55 del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, adeguato*
principi contenuti nel surrichiamato decreto legislativo, con delibera di G.C. n. 124 del
30.12.2010, esecutiva ai sensi di legge; f

> l'art 8 del CCNL 31.03.1999, che dispone l'istituzione dell'area delle posizioni
organizzatìv ossia di posizioni di lavoro che implicano assunzione diretta di elevate
responsabimà di risultato per lo svolgimento di funzioni di direzione di unita organizza ,ve di
paSare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestuale ed

organizzativa;

> il successivo art 10, il quale prevede che il trattamento economico accessorio del personale
itohre dX posizioni di cui all'art. 8 è composto, oltre che dalla retribuzione di posizione
dd^n^^Trisultato il cui importo varia da un minimo del 10% ad un massimo del
25% della retribuzione di posizione attribuita, che viene corrisposta a seguito di valutatone

annuale;

*> Tari 15 del CCNL 22.01.2004, il quale conferma che, negli enti privi di qualifica
dir Lziale i responsabili delle strutture apicali, secondo l'ordinamento organizzativo
Ste sono titolari delle posizioni organizzative disciplinate dagli artt. 8 e seguenti del
C.C.N.L.'31.03.1999;

l'art 9 del succitato regolamento, avente ad oggetto «Area delle posizioni organizzative", che
irevede n 06 posizioni di lavoro denominate "Posizioni Organizzative' e stabilisce la
prevede n. uo p determinata Mì& Giunta Comunale, contestualmente a quella di

A limiti previsti dal C.C.N.L., a priori, in modo che il dipendente interessato sia a



conoscenza di ciò che potrà percepire se riuscirà a raggiungere tutti gli obiettivi che gli sono
stati assegnati, avuto riguardo ai seguenti parametri:

a) attitudine all'integrazione con gli altri Responsabili di Area ed all'efficiente gestione delle

risorse umane;

b) risparmi sulla spesa;

e) raggiungimento degli obiettivi prefissati;

d) rispetto delle scadenze;

e) tempi di realizzazione;

f) rapporti con l'utenza;

g) iniziative volte al miglioramento dei rapporti con la cittadinanza.

e che la suddetta somma non è dovuta in modo automatico ed in misura piena ma in base alla

valutazione delle performance proposta dall'Organismo di valutazione al Sindaco;

> il bilancio di previsione 2012, il bilancio pluriennale 2012-2014 e la relazione previsionale e

programmatica 2012-2014, approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del

05.09.2012, esecutiva ai sensi di legge;

> la determinazione n. 44 del 01.10.2012 con la quale sono stati conferiti gli incarichi di posizione

organizzativa sino al 31.12.2012;

> la deliberazione di G. C. n. 95 del 02.11.2012, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto

"Presa d'atto ed adozione nuova metodologia di misurazione e valutazione delle performance

del personale apicale e non apicale proposta dal nuovo O.I.V.. Determinazione indennità di

risultato per i titolari di posizione organizzativa e delle premialità per il personale non apicale";

DATO ATTO CHE

> la definizione ed assegnazione degli obiettivi che l'Amministrazione intende raggiungere, dei

valori- attesi di risultato e dei rispettivi indicatori ed il^eollegamento tra gli obiettivi e

l'allocazione delle risorse si attua attraverso i seguenti strumenti di programmazione:

• Linee Programmatiche di Mandato che delineano i programmi e progetti contenuti nel

programma elettorale del Sindaco con un orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei

quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di pianificazione.

* Relazione Previsionale e Programmatica, approvata dal Consiglio Comunale, quale allegato al

bilancio di previsione, che individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e

progetti da realizzare.

- Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), approvato daila Giunta o, in alternativa, Piano delle
risorse e degli obiettivi (P.R.O.), che costituisce per l'ente il piano della performance dando

effettivo avvio al ciclo di gestione della performance e che funge da base per la misurazione,
la valutazione e la rendicontazione della performance;

P gli obiettivi da assegnare ai Responsabili di Area devono essere:

- in linea con la missione istituzionale dell'Ente;

- rispettosi dei bisogni della cittadinanza;

- specifici e non ripetitivi;

- concreti e chiari;

- riferibili ad un arco di tempo determinato;

- comparabili con standard qualitativi di amministrazioni analoghe;

- incentrati sul miglioramento qualitativo dei dipendenti;

- proporzionati alle risorse umane e finanziarie a disposizione;
































































